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COMUNICATO STAMPA 

 

LA SPEZIA: OPERAZIONE MAGLIO 

 CONTRASTO ALLA SOTTO FATTURAZIONE     

   I funzionari dell’Ufficio Antifrode della dogana della Spezia, con la 

collaborazione dei funzionari della Dogana di Prato, della Dogana di 

Firenze e dei Carabinieri della stazione di Carmignano, hanno eseguito una 

serie di perquisizioni, disposte dall’Autorità giudiziaria, nei confronti di un 

gruppo di imprenditori cinesi aventi sedi operative nell’area delle città di 

Prato e di Firenze, per mendace dichiarazione del valore imponibile di 

ingenti quantitativi di articoli, in particolare grucce e abiti pret a porter  

importati nel corso del 2010 e 2011. 

   Un’attenta valutazione del valore internazionale delle principali materie 

prime utilizzate e dei costi di produzione ha consentito l’accertamento del 

reale valore dei prodotti importati, stimato pari al quadruplo del valore 

dichiarato. 

   La fattiva collaborazione degli organi di polizia giudiziaria ha portato alla 

luce, in primo luogo, il reato di contrabbando aggravato, punito, ai sensi 

degli artt. 292 e 295 c. 2 lett. c del T.U.L.D., con la pena compresa dai 3 ai 

10 anni di reclusione. 

   Nel corso delle vaste indagini, sono stati rinvenuti numerosi rotoli di 

tessuto contraffatto riproducenti il ben noto marchio Toile Monogram 

registrato dalla Louis Vuitton Malletier. 

   L’attività di accertamento è, al momento, ancora in corso e i risultati 

ottenuti, ad oggi, con la importante operazione, sono stati la contestazione di 

66 episodi di contrabbando aggravato per un’evasione di diritti di confine 

pari ad oltre 250.000 euro, la violazione delle disposizioni in materia di 

immigrazione e la violazione delle disposizioni in materia di detenzione e 

commercio di prodotti contraffatti. 

    Gli importatori sono stati segnalati all’Agenzia delle Entrate per la parte 

della fiscalità interna ed al Ministero del Lavoro e alla Polizia Municipale di 

Prato per gli accertamenti in merito al lavoro in nero ed al controllo 

dell’effettiva destinazione d’uso dei locali aziendali, trasformati, in alcuni 

casi, in veri e propri dormitori.    


